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Possibilità di gestione

Il conto lavorazione offre diverse possibilità di gestione in relazione alle caratteristiche specifiche dell’azienda. In tal modo si può ricreare la situazione più utile a seconda del modo di lavorare dell’azienda, soprattutto per quanto riguarda la gestione degli ordini di produzione esterna ed il modo in cui vengono consegnati i materiali ai terzisti.

1.1
Creazione ordini di produzione esterna, evasione con bolle di consegna e poi da bolle di rientro

Con questa procedura si gestiscono gli ordini di produzione, o da immissione manuale o da generazione dai fabbisogni.

Vengono create le bolle di consegna totali o parziali, in evasione degli ordini stessi.

Viene gestita la bolla di rientro in evasione dell’ordine di produzione.

In questo modo, interrogando l’ordine si ha la situazione esatta dei materiali relativi al singolo ordine. 

Questo metodo di gestione va bene per chi consegna i materiali, anche in più volte ma sempre relativamente ad un ordine ed è operativamente semplice anche gestendo molte bolle di consegna con poche bolle di rientro.

1.2
Creazione ordini di produzione esterna, bolle di consegna non riferite agli ordini e quindi evasione con bolle di rientro

Con questa procedura si gestiscono gli ordini di produzione, o da immissione manuale o da generazione dai fabbisogni.

Vengono create le bolle di consegna totali o parziali, in immissione e senza alcun riferimento agli ordini stessi.

Viene gestita la bolla di rientro in evasione dell’ordine di produzione.

In questo modo non si conosce l’esatta situazione di quanto consegnato per un singolo ordine di produzione.

Questo metodo di gestione va bene per chi consegna i materiali senza tenere conto dell’ordine, magari in quantità approssimate. La situazione può essere verificata solo a livello totale e non per singolo ordine di produzione.

1.3
emissione di bolla di consegna a terzista senza aver creato l’ordine e bolla di rientro in evasione della bolla di consegna

Questo metodo consente di non gestire gli ordini di produzione ma le bolle di rientro faranno riferimento alle bolle di consegna.

Con questo metodo si assume che la quantità da produrre sia uguale alla quantità indicata sulla bolla di consegna al terzista. 

1.4
emissione di bolle di consegna in evasione dell’ordine di produzione e di bolle di rientro in evasione delle bolle di consegna

Questo metodo consente di creare la bolla di consegna in evasione dell’ordine di produzione, sia generato manualmente che da fabbisogni, creando poi la bolla di rientro in evasione della bolla di consegna.

Questa scelta non consente di gestire correttamente le quantità da produrre, poiché manca il collegamento diretto fra l’ordine di produzione e la bolla di rientro. E’ inoltre operativamente pesante se c’è una bolla di rientro relativa a molte bolle di consegna.

N.B. I metodi indicati al punto 1.1 e 1.2 possono coesistere, con documenti diversi. Il metodo indicato al punto 1.3 e quello indicato al punto 1.4, sono invece da utilizzare in modo esclusivo. 

L’utilizzo del metodo 1.3 oppure 1.4 non in modo esclusivo, rende inaffidabili le nuove interrogazioni e le stampe del conto lavoro.

Definizione delle tabelle

2.1
tipo parte


Tabella M0I

La tabella M0I, tabella dei tipi parte, il cui valore viene inserito sull’anagrafica degli articoli, consente di definire le modalità di gestione del materiale in conto lavorazione

Si possono indicare:

$M0TMI-F02      Manutenzione tabella tipo parte per Distinta Base 

 Codice 1 Descrizione Prodotto di acquisto in c/fornitura 

   Gestire un movimento   S 

   Gestire due movimenti  N 

   Scendere di livello    N 

   Generare Ordini        F 

   Mov. a mag. manuale    S 

   Gestione conto lavoro  T 

F3 Uscita    F5 Riprist.  F12 Preced.  F16 Annulla 

I dati significativi per il conto lavorazione sono:

Generare ordini

Il campo può assumere i valori:

“L” per indicare che il materiale viene fornito dal terzista assieme alla lavorazione e quindi non deve essere consegnato.

“V” per indicare che verrà fornito al terzista in conto vendita e quindi non farà parte del conto lavorazione.
Gli altri valori definiscono comunque materiali che verranno gestiti dal conto lavoro, secondo quanto indicato nel flag successivo.


Gestione conto lavoro

Il campo può assumere i valori:

“S” il materiale viene gestito dal conto lavorazione e quindi viene trasferito dal terzista con la bolla di consegna e scaricato con la bolla di reso.

“P” il materiale non viene gestito nel trasferimento al terzista e viene scaricato dal magazzino materie prime al momento della bolla di rientro. Serve per i materiali che si vogliono scaricare ma non movimentare in modo esatto.

“T” il materiale non viene gestito nel trasferimento al terzista e viene scaricato dal magazzino del terzista al momento della bolla di rientro. Serve per i materiali che si vogliono scaricare e gestire dal terzista, ma non movimentare con le bolle di conto lavoro.

“N” il materiale non viene visto dal conto lavoro né per la consegna né per il reso.

“ “, valore attuale, vale come “S”.

Con l’uso di questi due flag si possono quindi gestire materiali gestiti normalmente in conto lavoro, materiali in conto vendita e materiali forniti dal terzista, ma comunque descritti in distinta base e gestiti eventualmente dalla produzione interna. 

Si possono anche suddividere i materiali in modo da avere movimentazioni semplificate che non toccano i trasferimenti per il conto lavoro.

N.B. Queste definizioni non hanno impatto sulla gestione dei materiali per la produzione interna che ha le proprie regole.

2.2
movimenti di magazzino
Tabella M04

La tabella M04 serve a definire le regole di movimentazione. Si 

$M0TM4-F02      Manutenzione tabella causali magazzino   Variazione 

 Codice      112  Descrizione    Ord.produz.esterna da lanciare      

         -  Esistenza dinamica                 Flag  Prezzo   3 

            Esistenza contabile                N  agg. costo medio 

            Impegni O.CLI+O.PROD               N  agg.costo ultimo/pen 

            Ordini fornitori                   N  agg.ultima data usc 

            Ordini di produzione 

         +  prod. lanciata 

            Totale vend. promoz. 

            Merce in collaudo                     Val. merce collaudo 

            Merce omaggio 

             Ordinato clienti                      Valore Ordinato cli 

            Saldo  quantità                       Saldo valore 

            prod da lanciare 

            Progress. acquistato                  Valore acquistato 

            Disponibilità                         Valore disponibilità 

         S  Movimento  a qta                   S  Movimento a valore 

 Causali/magazzini    001      002      003      004      005 

 Causale da assumere al lancio o allo sblocco ........... 000 

 F3 Uscita                 F12 Preced. 

La causale della tabella M04 è quella che viene assegnata al prodotto finito che normalmente è:

· ordine di prod.
normalmente aumenta la quantità ordini di produzione

· bolla di uscita         
normalmente nessuna azione

· bolla di rientro        
normalmente carica il magazzino dell’azienda

Sulla parte bassa della causale sono inserite cinque causali (indicate nell’esempio 001, 002, 003, 004, 005) che sono le causali dei movimenti relativi ai componenti, secondo la seguente logica. 

	Causale
	Ordine di produzione esterna  documento di tipo P

	001

crea movimento

magazzino
	Definisce normalmente l’impegno dei componenti

	
	L   V
	S
	P
	T
	N

	
	No

---
	Si

interno
	Si

interno
	Si

Terzista
	No

---

	002
	Non usata

	003
	Non usata

	004
	Non usata

	005
	Non usata


	Causale
	Bolla di consegna conto lavoro  documento di tipo D

	001

crea il movimento

magazzino
	Definisce normalmente lo scarico dal magazzino materie prime

	
	L   V
	S
	P
	T
	N

	
	No

---
	Si

Interno
	No

---
	No

---
	No

---

	002

crea il movimento

magazzino
	Definisce normalmente il carico del magazzino del terzista



	
	L   V
	S
	P
	T
	N

	
	NO

---
	Si

Terzista
	No

---
	No

---
	No

---

	003
	Non usata

	004
	Non usata

	005
	Non usata


	Causale
	Bolla di rientro da conto lavoro  documento di tipo O

	001

crea il movimento

magazzino
	Definisce il movimento per la quantità utilizzata, normalmente lo scarico dal magazzino del terzista.

	
	L   V
	S
	P
	T
	N

	
	No

---
	Si

Interno
	Si

Interno
	Si

Terzista
	No

---

	002

crea il movimento

magazzino
	Definisce il primo movimento di reso sul magazzino del terzista, normalmente scarico



	
	L   V
	S
	P
	T
	N

	
	NO

---
	Si

Terzista
	No

---
	No

---
	No

---

	003

crea il movimento

magazzino
	Definisce il movimento della quantità deteriorata, normalmente scarico



	
	L   V
	S
	P
	T
	N

	
	NO

---
	Si

Terzista
	Si

Interno
	Si

Terzista
	No

---

	004

crea il movimento

magazzino
	Definisce il secondo movimento di reso sul magazzino interno, normalmente carico



	
	L   V
	S
	P
	T
	N

	
	NO

---
	Si

Interno
	No

---
	No

---
	No

---

	005
	Non usata


Impostazione e definizione dei documenti

Per i documenti vengono illustrati i campi specifici per il conto lavorazione e cioè:

· tipo documento

· codici magazzino 

· causali di movimentazione del magazzino 

· documento evadibile

· il documento (se di produzione) verrà evaso

3.1
ordine di produzione

Tabella M0Z.
Il documento “ordine di produzione esterna” è definito su tabella M0Z dalla lettera ‘P’;  è importante sottolineare che, se si desidera gestire il c/lavorazione sia dal lato fornitore (di c/lavoro) sia dal lato cliente, è necessario impostare il Flag mov. cliente/fornitore a ‘0’.

Tabella M0X.


Tipo documento: si definisce un doc. OdP esterna come doc. di tipo ‘P’.

Codici di magazzino: si deve indicare nel primo magaz​zino il magazzino di versamento dei prodotti finiti; automaticamente sarà agganciato il magazzino dei componenti secondo le regole standard (vedere documento “Gestione della produzione”). Il secondo magazzino deve rimanere vuoto. Causali di movimentazione: si deve indicare sulla prima causale la causale che si lega al prodotto finito per gli ordini di produzione convalidati e non lanciati. Sulla tabella "M04" delle causale di magazzino, per la causale indicata a livello di documento vanno indicate nei campi causale per distinta base: nella prima, la causale di magazzino che corri​sponde al movimento dei componenti(normalmente movimento di impegno). Sulla tabella "M04" viene indicata la causale di magazzino che sostituirà per il prodotto finito quella del documento al momento del lancio in produzione. Vedere paragrafo su impostazione tabella M04 per il dettaglio delle causali per i figli.

Documento evadibile: indicare ‘S’ se si desidera gestire l’evasione con documento di “Uscita c/l” e/o documento di “Rientro c/l”

Il documento (se di prod.) verrà evaso: indicare ‘S’ se si desidera gestire il ciclo completo di evasione OdP c/l ( Uscita c/l (1a evasione); OdP c/l ( Rientro c/l (2a evasione).
3.2
bolla di consegna a terzista

Tabella M0Z.
Il documento “bolla di consegna a terzista” è definito su tabella M0Z dalla lettera ‘D’;  è importante sottolineare che, se si desidera gestire il c/lavorazione sia dal lato fornitore (di c/lavoro) sia dal lato cliente, è necessario impostare il Flag mov. cliente/fornitore a ‘0’.

Tabella M0X.


Tipo documento: si definisce un doc. uscita a terzista come doc. di tipo ‘D’.

Codici di magazzino: si deve indicare nel primo magaz​zino il magazzino di versamento del prodotto finito; automaticamente sarà agganciato il magazzino dei componenti secondo le regole standard (vedere documento “Gestione della produzione”). Il secondo magazzino indica il magazzino di deposito presso il terzista, che verrà utilizzato sui componenti. Causali di movimentazione: si deve indicare sulla prima causale la causale che si lega al prodotto finito (normalmente fittizia). Vedere paragrafo su impostazione tabella M04 per il dettaglio delle causali per i figli.

Documento evadibile: indicare ‘S’ se si desidera gestire l’evasione con documento di “Rientro c/l”

Il documento (se di prod.) verrà evaso: indicare ‘N’

3.3
bolla di rientro da conto lavoro

Tabella M0Z.
Il documento “bolla di rientro da conto lavoro” è definito su tabella M0Z dalla lettera ‘O’;  è importante sottolineare che, se si desidera gestire il c/lavorazione sia dal lato fornitore (di c/lavoro) sia dal lato cliente, è necessario impostare il Flag mov. cliente/fornitore a ‘0’.

Tabella M0X.


Tipo documento: si definisce un doc. rientro c/l come doc. di tipo ‘O’.

Codici di magazzino: si deve indicare nel primo magaz​zino il magazzino di versamento del prodotto finito; automaticamente sarà agganciato il magazzino dei componenti secondo le regole standard (vedere documento “Gestione della produzione”). Causali di movimentazione: si deve indicare sulla prima causale la causale che si lega al prodotto finito (normalmente di carico). Vedere paragrafo su impostazione tabella M04 per il dettaglio delle causali per i figli.

Documento evadibile: indicare ‘S’ se si desidera gestire l’evasione con documento (ad esempio) fattura (sarà attiva o passiva in relazione alla gestione c/l rispettivamente da parte fornitore o cliente)

Il documento (se di prod.) verrà evaso: indicare ‘N’

3.4
gestione delle quantità residue al saldo degli ordini 

Aree dati di installazione – Produzione

Registra in automatico reso su produzione:

Se immesso "1" nei documenti di rientro da conto lavorazione o di versamento della produzione, nel caso in cui si registri a saldo sul prodotto finito o semilavorato, eventuali quantità di componenti non utilizzate vengono automaticamente proposte nella colonna delle quantità rese in modo da ricaricare il magazzino.

Se immesso "0" la colonna delle quantità rese è impostata a zero.

3.5
passaggio fra terzisti


È possibile, impostando opportunamente la tabella M0X, registrare direttamente il passaggio tra terzisti, in modo che all’immissione di un documento (di passaggio) siano automaticamente evasi sia l’OdP di c/l del primo terzista (come se si fosse registrato un rientro da c/l) sia l’OdP di c/l del secondo terzista (come se si fosse registrato un invio in c/l). Questo si ottiene inserendo su tabella M0X del primo documento, come exit dopo write, il programma $$DWCL: per l’utilizzo di questo programma vedere il paragrafo apposito.

Alternativamente possono essere utilizzate le funzioni dei “Flussi intercompany”; per questo consultare il manuale “Flussi intercompany”.

3.6
ordine di produzione parzialmente esterna
Tabella M0Z.
Il documento “ordine di produzione parzialmente esterna” è definito su tabella M0Z dalla lettera ‘W’;  è importante sottolineare che, se si desidera gestire il c/lavorazione sia dal lato fornitore (di c/lavoro) sia dal lato cliente, è necessario impostare il Flag mov. cliente/fornitore a ‘0’.

Tabella M0X.


Tipo documento: si definisce un doc. OdP parzialmente esterna come doc. di tipo ‘W’. Il documento ‘W’ viene generato automaticamente (in copia da una riga del documento ‘J’) in fase di conferma della pianificazione, se risulta che ad una riga di OdP interno è legata almeno una fase di lavorazione esterna. Lo scopo di questo documento è gestire l’invio in c/l ed il rientro da c/l di un prodotto che ha una lavorazione esterna in una fase intermedia di lavorazione interna.
Codici di magazzino: si deve indicare nel primo magaz​zino il magazzino di versamento dei prodotti finiti; automaticamente sarà agganciato il magazzino dei componenti secondo le regole standard (vedere documento “Gestione della produzione”). Il secondo magazzino deve rimanere vuoto. Causali di movimentazione: si deve indicare sulla prima causale la causale che si lega al prodotto finito per gli ordini di produzione convalidati e non lanciati. Sulla tabella "M04" delle causale di magazzino, per la causale indicata a livello di documento vanno indicate nei campi causale per distinta base: nella prima, la causale di magazzino che corri​sponde al movimento dei componenti(normalmente movimento di impegno). Sulla tabella "M04" viene indicata la causale di magazzino che sostituirà per il prodotto finito quella del documento al momento del lancio in produzione. Vedere paragrafo su impostazione tabella M04 per il dettaglio delle causali per i figli.

Documento evadibile: indicare ‘S’ se si desidera gestire l’evasione con documento di “Uscita c/l” e/o documento di “Rientro c/l”

Il documento (se di prod.) verrà evaso: indicare ‘S’ se si desidera gestire il ciclo completo di evasione OdP c/l ( Uscita c/l (1a evasione); OdP c/l ( Rientro c/l (2a evasione).
Menù di gestione conto lavorazione

    Menu  $Q20       GESTIONE CONTO LAVORAZIONE             Global Business    

  SAM Rel. 4.12                                          GLOBAL BUSINESS SRL  

Selezionare una delle seguenti opzioni:                   Sistema: GLOBALB     

     01  Immissione bolle conto lavorazione                   A $Q21           

     02  Stampa ordini di produzione c/lavorazione            A $Q62           

     03  Ristampa bolle c/lavorazione                         A $Q91           

     04  STAMPE CONTO LAVORAZIONE                             M $Q40           

     05  INTERROGAZIONI CONTO LAVORAZIONE                     M $Q50           

     06  Modifica ordine da interno ad esterno e viceversa    A $Q4A           

     07  GESTIONE LISTINI CONTO LAVORAZIONE                   M $Q70           

      Dal menù principale è possibile effettuare le seguenti operazioni:

4.1
Immissione bolle conto lavorazione

Da questa voce è possibile inserire/modificare/visualizzare i documenti di conto lavorazione.

4.2
Stampa ordini di produzione conto lavorazione

Da questa voce è possibile effettuare la stampa provvisoria dei documenti di conto lavorazione.

4.3
Ristampa bolle conto lavorazione

Da questa voce è possibile ri-stampare i documenti di conto lavorazione.

4.4
STAMPE CONTO LAVORAZIONE

Da questa voce è possibile effettuare varie stampe per controllo del conto lavorazione; per il dettaglio vedere la descrizione del menù.

4.5
INTERROGAZIONI CONTO LAVORAZIONE

Da questa voce è possibile effettuare varie interrogazioni per controllo del conto lavorazione; per il dettaglio vedere la descrizione del menù.

4.6
Modifica ordine da interno ad esterno e viceversa

Da questa voce è possibile modificare un documento di produzione (ordine di produzione), passandolo alternativamente da esterno a interno:

$O8I30-F01             Passaggio ordine di produzione       Global Business    

  SAM Rel. 4.12               Esterno - Interno           GLOBAL BUSINESS SRL  

             Dati documento ---> Anno       :                                  

                                 Causale    :                                  

                                 Numeratore :                                  

                                 Numero     :                                  

             Cli/for. destinazione                                             

             Cli/for. contabile                                                

             Nuova data consegna            :   0/00/00                        

             Nuova data documento           :   0/00/00                        

F3 Uscita    F6 Conferma                                                    
Si richiede un singolo documento da modificare:

il programma permette di variare in modo controllato un ordine di produzione, passandolo da interno ad esterno e viceversa; i dati di testata che possono essere variati interattivamente sono i codici cli/for contabile e destinatario; può inoltre essere variata la data documento e la data consegna (valori validi anche per tutte le righe).

Viene permessa sempre la variazione della data di consegna della riga e della testata, mentre gli altri dati (data documento e codici cli/for) vengono lasciati variare solo se non esistono impedimenti fiscali -bollato di magazzino e stampa LIFO definitiva- e se il magazzino non è bloccato ad una certa data.

Cliente-fornitore di destinazione e contabile: immettere il codice del cliente-fornitore che si desidera immettere sul documento. Non è obbligatorio immettere entrambi i codici.

Se si passa da esterno ad interno, il programma propone automaticamente il codice fornitore presente sulla tabella M0L.

N.B.  Il programma controlla che il documento di partenza non sia:

1) lanciato 

2) evaso, anche parzialmente

3) abbia lo stesso numeratore del nuovo documento, a meno che quest'ultimo abbia il numeratore manuale, poiché il nuovo documento avrà lo stesso numero del vecchio
Il passaggio di causali del documento avviene utilizzando quelle presenti su tabella M0L, che quindi devono essere valorizzate.

Se le suddette condizioni non sono rispettate, il programma non permette l'operazione richiesta.

Data di consegna: è l'unico dato sempre modificabile.

Data del documento: immettere la nuova data del documento, che deve essere > dell'ultima data di stampa del bollato su tutti i magazzini delle righe del documento, > dell'ultima stampa LIFO e > della  data del blocco del magazzino.

ATTENZIONE: Dopo il passaggio non sarà più possibile recuperare lo stato del “vecchio” documento.

4.7
GESTIONE LISTINI CONTO LAVORAZIONE

Da questa voce è possibile effettuare tutte le operazioni di gestione dei listini di conto lavorazione; per il dettaglio vedere la descrizione del menù.

Menù di stampe conto lavorazione

    Menu  $Q40       STAMPE CONTO LAVORAZIONE               Global Business   

  SAM Rel. 4.12                                          GLOBAL BUSINESS SRL 

Selezionare una delle seguenti opzioni:                   Sistema: GLOBALB    

     01  Stampa componenti in lavorazione per fornitore       A $QJ1          

     02  Stampa componenti in lavorazione per articolo        A $QJ2          

     03  Stampa componenti in lavorazione in dettaglio        A $QJ3          

     04  Stampa prodotti in lavorazione per fornitore         A $QJ4          

     05  Stampa prodotti in lavorazione per articolo          A $QJ5          

     06  Stampa prodotti in lavorazione in dettaglio          A $QJ6          

     07  Stampa movimenti del terzista                        A $Q18          

     08  Stampa bolle c/lavorazione                           A $Q95          
5.1
Stampa componenti in lavorazione per fornitore

5.2
Stampa componenti in lavorazione per articolo

5.3
Stampa componenti in lavorazione in dettaglio

5.4
Stampa prodotti in lavorazione per fornitore

5.5
Stampa prodotti in lavorazione per articolo

5.6
Stampa prodotti in lavorazione in dettaglio

Le stampe ottenibili nei due gruppi sono riferite rispettivamente ai componenti inviati al terzista oppure ai prodotti richiesti al terzista. In ogni caso è possibile filtrare un intervallo di fornitori (e quindi anche un singolo fornitore) ed un intervallo di articoli (e quindi anche un singolo articolo).

Le prime due stampe per ogni gruppo cumuleranno/ordineranno rispettivamente per articolo/fornitore e per fornitore/articolo. La terza stampa di ogni gruppo (dettaglio) listerà, per ogni coppia articolo/fornitore, lo stato di tutti i documenti di lavorazione.

5.7
Stampa movimenti del terzista

La stampa ottenibile, lanciabile sia in provvisoria sia in definitiva, rappresenta la stampa del giornale di magazzino relativo alla merce presso il terzista.

Se richiesta la stampa definitiva, sarà richiesto il modulo bollato, la stampa sarà salvata e da questo momento in poi non potrà più essere richiesta per gli stessi limiti di tempo. Immettendo Altrimenti si ottiene una stampa provvisoria su modulo standard; la stampa in questo caso  potrà essere ancora richiesta per gli stessi limiti di tempo.                                              

N.B. È importante sottolineare che, da tabella M0B, si può impostare per ogni magazzino la possibilità di effettuare la chiusura per cliente/fornitore. Quindi, utilizzando tale possibilità in congiunzione con questa stampa, è possibile gestire un unico magazzino per terzisti avendo comunque i dati separati per ogni terzista.

5.8
Stampa bolle c/lavorazione

Da questa voce è possibile effettuare la stampa definitiva dei documenti di conto lavorazione.

Menù di interrogazioni conto lavorazione

    Menu  $Q50       INTERROGAZIONI CONTO LAVORAZIONE       Global Business  

  SAM Rel. 4.12                                           GLOBAL BUSINESS SRL

Selezionare una delle seguenti opzioni:                   Sistema: GLOBALB   

     01  Inquiry ordine di conto lavoro                       A $QI0         

     02  Inquiry componenti in lavorazione per fornitore      A $QI1         

     03  Inquiry componenti in lavorazione per articolo       A $QI2         

     04  Inquiry componenti in lavorazione in dettaglio       A $QI3         

     05  Inquiry prodotti in lavorazione per fornitore        A $QI4         

     06  Inquiry prodotti in lavorazione per articolo         A $QI5         

     07  Inquiry prodotti in lavorazione in dettaglio         A $QI6         

6.1
Inquiry ordine di conto lavoro

Da questa voce è possibile visualizzare la situazione di un singolo ordine di conto lavoro, esaminando per ogni riga la situazione sia dei prodotti sia dei componenti inviati o da inviare.

6.2
Inquiry componenti in lavorazione per fornitore

6.3
Inquiry componenti in lavorazione per articolo

6.4
Inquiry componenti in lavorazione in dettaglio

6.5
Inquiry prodotti in lavorazione per fornitore

6.6
Inquiry prodotti in lavorazione per articolo

6.7
Inquiry prodotti in lavorazione in dettaglio

Le interrogazioni ottenibili nei due gruppi sono riferite rispettivamente ai componenti inviati al terzista oppure ai prodotti richiesti al terzista. In ogni caso è possibile esaminare il dettaglio degli articoli per ogni fornitore ed il dettaglio dei fornitori per ogni articolo.

Le prime due interrogazioni per ogni gruppo cumuleranno/ordineranno rispettivamente per articolo un singolo fornitore e per fornitore un singolo articolo. La terza interrogazione di ogni gruppo chiederà una coppia articolo/fornitore, per mostrare lo stato di tutti i documenti di lavorazione. In pratica scegliendo una riga dalle interrogazioni non di dettaglio, si arriva comunque all’interrogazione di dettaglio.

Dalle interrogazioni è comunque possibile richiedere la stampa, che sarà prodotta in maniera analoga al lancio ottenibile dal menù delle stampe.

Menù di gestione listini conto lavorazione

Selezionare una delle seguenti opzioni:                   Sistema: GLOBALB  

     01  Manutenzione listini c/lavoro                        A $Q57        

     02  Stampa listini c/lavoro                              A $Q86        

     03  Spostamento listini c/lavoro                         A $Q76        

     04  Duplicazione listini c/lavoro                        A $Q79        

     05  Maggiorazione listini c/lavoro                       A $Q78        

     06  Gestione listino per articolo/operazioni             A $Q8O        

La gestione listini di c/lavoro è analoga alla gestione listini standard, alla quale si rimanda per il dettaglio delle spiegazioni, tranne per il fatto che è possibile inserire (facoltativamente) un prezzo dettagliato per fase oltre che per articolo/fornitore. I listini di c/lavoro sono utilizzati automaticamente al posto di quelli standard per i documenti di tipo ‘P’ (bolla c/l), ‘W’ (OdP paziale esterno), ‘D’ (uscita c/l). In ogni caso è possibile utilizzare tali listini inserendo su tabella M0X, come routine di ricerca prezzo, il programma $$PRE2.

7.6 Gestione listino per articolo/operazioni

Da questa voce è possibile gestire un diverso tipo di listino, che lega un articolo ad una particolare lavorazione (descrittiva) ed un particolare fornitore, senza dover generare distinta cicli o documenti di produzione. In pratica l’utente si trova, per ogni articolo/fornitore, una lista di operazioni tra le quali scegliere e accumulare importi per una singola riga documento. L’utilizzo di questo listino da Gestione Documenti è rimandata a personalizzazioni (EXIT) su tabella M0X.

Utilizzo della funzione $$DWCL per il passaggio tra terzisti

Il programma $$DWCL deve essere indicato come “exit dopo write” nella tabella M0X.

Il programma esegue la generazione dell’invio in conto lavorazione solo per la fase di creazione del documento di entrata (tipo operazione = 1 / 5 / 6 / 8).

Per ogni riga del documento inserito si richiede :

· l’ordine di produzione esterna a cui si deve riferire l’invio: in questo caso l’invio sarà generato in “evasione” dell’ordine. Digitando il tasto F9 il programma propone la scelta delle righe di ordini di produzione esterna (componenti) che hanno lo stesso articolo/progressivo (formato F02).

· il codice del fornitore che esegue la lavorazione: se è stato inserito l’ordine di produzione esterna il programma lo imposta automaticamente altrimenti deve essere digitato. Se non si indica l’ordine l’invio sarà generato in “inserimento” senza legame ad altri documenti.

· il codice del documento da generare: deve essere un tipo documento ‘D’

· il codice del magazzino su cui si invia la merce: se non si digita il programma propone il codice magazzino di arrivo presente nella tabella M0X per la causale “da generare”.

Nel documento generato la riga “padre” (prodotto finito della lavorazione) ha lo stesso articolo dell’ordine (se è stato indicato) oppure il codice dell’articolo “non codificato” (vedi tabella M0W); la riga del componente corrisponde all’articolo dell’entrata merce.

La quantità del prodotto finito è proporzionata all’ordine di produzione esterna e nel caso di invio senza ordine è uguale al componente.

Il magazzino di partenza è quello dell’entrata mentre quello di arrivo è preso dalla mappa F01.

Nel caso in cui i magazzini interessati siano gestiti a locazione (lotto, matricola, ubicazione) il programma registra il relativo movimento. La merce dell’entrata viene scaricata e se il magazzino di arrivo ha le locazioni si riporta lo stesso Lotto/Matricola/Ubicazione. Se il magazzino di partenza non le locazioni e quello di arrivo le ha si utilizzano i valori di default delle locazioni (data area $M9BLZ – Aree dati installazione / Locazioni automatiche).

Formato F01
$$DWCL-F01             Invio merce in conto lavoro           Sam Technology    

SAM TECHNOLOGY                                     SAM TECHNOLOGY LUCCA 

                      DDT ACQ.NO ORD.  2000 4B 4A 002246 000005                 

   Articolo         VZ1530              ARTNO3 BETA SORM.RAG.                   

                    0000009              GRZ STD L/6060 6500 STD                

                          KG              BR                                    

   Quantità              193,000          30,000                                

   Ordine c/lavoro  2000 6A 6A    415   5010                                    

   Fornitore        000095                                                          

   Doc. da generare 7A                                                          

   Magazzino        AX                                                          

 F3 Uscita          F6 Conferma  F7 Riga succ              F9 Ric. ord.
Tasti funzione

F3: Uscita dal programma

F6: Conferma dell’inserimento

F7: Salta la riga documento e passa alla successiva

F9: Visualizza la mappa F02 per la scelta dell’ordine di produzione esterna. 
Formato F02
	$$DWCL-F02             Invio merce in conto lavoro           Sam Technology    

SAM TECHNOLOGY                                             SAM TECHNOLOGY LUCCA 

 Articolo VZ1530            ARTNO3 BETA SORM.RAG.               KG      193,000 

          0000009            GRZ STD L/6060 6500 STD            BR       30,000 

     2000 6A 6A    356  45005 14/04/00 Mag AI  KG        7,000  BR        2,000 

    Fornitore 2 95       XXXXXXXXXXXXXXXXX SPA                                            

  X  2000 6A 6A    415   5010  1/08/00 Mag AJ  KG      321,000  BR       51,000 

    Fornitore 2 95       XXXXXXXXXXXXXXXXX SPA                                            

                                                                         Fine   

 F3 Uscita    F12 Preced.               F15 Drop                                




Tasti funzione

F3: Uscita dal programma

F12: Ritorna alla mappa F01

F15: Apre/chiude le righe di scorrimento
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